
La dimensione dei minerali che costituiscono le rocce 
degli affioramenti del Calvario e Poggio Medola sono 
normalmente di dimensioni tanto piccole che risultano 
invisibili ad occhio nudo. Il repentino raffreddamento 
del magma, avvenuto in ambiente sottomarino, ha di 
fatto impedito, almeno nella fase di cristallizzazione 
primaria, lo sviluppo di elementi di dimensioni apprez-
zabili.

A seguito però delle trasformazioni metamorfiche, av-
venute a bassa temperatura e in presenza di acqua (fe-
nomeno noto come “metamorfismo oceanico”), i mine-
rali magmatici precedentemente formatisi sono stati 
sostituiti da minerali secondari, cioè originatisi in un 
secondo momento. Nei casi in cui la ricristallizzazione 
sia avvenuta in coincidenza delle spaccature della roc-
cia, si sono formati, in ragione del maggiore spazio a di-
sposizione, cristalli secondari anche di grosse dimensio-
ni e dal caratteristico abito cristallino. 

I basalti spilitici della valle del Dragone costituiscono 
certamente uno tra i giacimenti italiani più noti di Da-
tolite (Datolite di Toggiano), minerale secondario tipico 
delle ofioliti. La Datolite è un nesosilicato di boro e cal-
cio, abitualmente incolore e trasparente, talvolta bian-
castro, di media durezza. 

Un altro minerale secondario che può essere rinvenuto 
nelle ofioliti della val Dragone è la Prehnite, silicato di 
colore verde pallido, più duro della Datolite, che si pre-
senta generalmente in aggregati globulari o concrezio-
nali.
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La porzione di territorio limitrofa al Monte Modi-
no è da secoli interessata da complessi fenomeni 
di dissesto idrogeologico diversi sia per età che 
per evoluzione. L’area risulta caratterizzata sotto il 
profilo geologico da depositi argillitici ad assetto 
più o meno caotico e a bassa permeabilità, sopra i 
quali poggiano, con forte contrasto geomeccani-
co, depositi arenacei ad elevato grado di frattu-
razione e, di conseguenza, a maggiore permeabi-
lità. La natura e disposizione delle rocce favorisce 
quindi la formazione di importanti scivolamenti di 
materiale mobilizzati dalle acque meteoriche. 
In particolare due movimenti franosi hanno negli 
anni coinvolto e sconvolto il territorio in prossimità 
dell’abitato di Medola: la frana di Tolara e quella di 
Sassatella. 
La prima, riscontrabile a nord di Poggio Medola, 
presenta uno sviluppo complessivo di circa 3 km e 
una ampiezza in prossimità dell’abitato di circa 500 
m. La seconda, ubicata più a sud, presenta uno svi-
luppo complessivo di poco inferiore ai 4 km e una 
ampiezza in prossimità dell’abitato di circa 800 m.

The Tolara and SaSSaTella landSlideS 
The portion of land adjacent to Monte Modino has for 
centuries been affected by complex hydro geological 
phenomena different both in age and evolution. The 
area is geologically characterised by argillite deposits 
more or less randomly ordered and low permeability, 
on top of which lie, with strong a geomechanical con-
trast, arenaceous deposits with a high degree of frac-
turing and, consequently, higher permeability. 
The nature and arrangement of the rocks therefore 
provokes the development of major material slipping, 
mobilised by rainwater. 
In particular, two landslides have over the years in-
volved and disturbed the area near the village of Medo-
la: the landslide of Tolara and that of Sassatella. 
The first one, observable north of Poggio Medola, has a 
total length of about 3 km and a width near the town 
of about 500 m. 
The second one, located further south, has a total length 
of just under 4 km and a width near the town of about 
800 m.
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